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Testo biblico della predicazione
Ecclesiaste 1,8–11

Ogni cosa è in travaglio, più di 
quanto l’uomo possa dire; l’occhio 
non si sazia mai di vedere e l’orec-
chio non è mai stanco di udire.
Ciò che è stato è quel che sarà; ciò 
che si è fatto è quel che si farà; non 
c’è nulla di nuovo sotto il sole.
C’è forse qualcosa di cui si possa 
dire: «Guarda, questo è nuovo?» 
Quella cosa esisteva già nei secoli 
che ci hanno preceduto.
Non rimane memoria delle cose 
passate; così di quanto succederà 
in seguito non rimarrà memoria fra 
quelli che verranno più tardi.

Un 

cristianesimo 

senza gioia 

è un cristianesimo 

senza cuore.
(Robert  Mäder)
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SETTIMANA DI 
P R E G H I E R A 
PER L’UNITÀ DEI 
C R I S T I A N I

18-25 gennaio

UN FUTURO FINALMENTE NUOVO
Sunto del sermone

 Il predicatore del libro dell’Ecclesiaste rivela tutto il suo profondo pes-
simismo rispetto ai cambiamenti storici e alla vita degli esseri umani. Le genera-
zioni vanno e vengono senza conservare memoria della loro storia. Non ci sono 
parole adatte per farne memoria e tutto torna a ripetersi, inesorabilmente, senza 
scampo. La storia umana è afflitta da una incurabile amnesia che la rende vuota 
e priva di senso. Il passato diventa futuro, ma anche il futuro diventa passato 
perché non è che la sua ripetizione: «Non c’è nulla di nuovo sotto il sole».
 Il pessimismo cosmico di questo predicatore si contrappone all’appello 
profetico che può dire: «Ecco, le cose di prima sono avvenute e io ve ne annun-
cio delle nuove» (Is. 42,9); Gesù parlava di “nuova nascita” e l’apostolo Paolo di 
“uomo nuovo”. Il predicatore dell’Ecclesiaste, con la sua provocazione, ci pone 
davanti a una sfida: sostiene l’importanza della memoria purché non vada perduta, 
una memoria che non è solo ricordo, ma essere ricondotti nel luogo e nel tempo 
degli eventi storici passati perché siano rivissuti in modo che ci permettano di non 
ripeterli e di proiettarci verso un futuro nuovo dove il passato è presente non nella 
ripetizione ciclica, ma come monito per le nuove generazioni. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ

Martedì 21:  Ore 20,30 - Studio Biblico sul tema: «Il Dio della Bibbia e la violenza»
  a cura del pastore G. Ficara.
Giovedì 23:  Culti presso gli Istituti e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 14,45 - Incontro gruppo Società di cucito - Sala Airali.

Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
Venerdì 24:  Incontro delle classi di Catechismo agli orari concordati.
Sabato 25:  Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).

Ore 14,15 - 16,15: Scuola Domenicale.
Domenica 26:  Culti: Ore 9,00 Sala degli Airali - Ore 10,00 Sala Beckwith - Dome-
  nica della CEVAA - Assemblea di Chiesa sulle finanze.

Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it
Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi

OGGI:  Ore 15,00 - Incontro dell’Unione femminile presso la sala degli Airali.
Ore 16,00 - Presentazione del libro di Bruno Rostagno “Predicare”.  

  Presso la Sala unionista di Torre Pellice.

Lunedì 20: Ore 20,30 - Celebrazione ecumenica 
con la Chiesa cattolica di Bricherasio

sul versetto: «Cristo non può essere diviso» (I Cor. 1,13)
presso la Sala Beckwith

in occasione della 
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani.

Incontri successivi: 
24 febbraio (sede cattolica a Bricherasio in piazza S. 
Maria 38) e 24 marzo (Saletta valdese a Bricherasio)



L’orologio della Stazione  di
Bologna, fermo all’ora della
strage del 2 agosto 1980.

Pietra d’inciampo in memoria di cittadini deportati nei campi di stermi-
nio nazisti, posta davanti alla porta della casa in cui abitò il deportato. 
Un inciampo per far fermare a riflettere chi passa. 11.541 sedie rosse a 
Sarajevo per ricordare le vittime dell’assedio della città dal 1992 al ‘95.

Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara
PRELUDIO - Saluto e invocazione               

Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte
le donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen!

Dialogo liturgico
Pastore:  Dio, nostro Padre, tu vieni a noi nella novità,
Tutti: noi a te con le nostre abitudini.
Pastore: Tu vieni a noi nella verità,
Tutti: noi a te con le nostre illusioni.
Pastore: Tu vieni a noi nella santità,
Tutti: noi a te con le nostre debolezze.
Pastore: Signore, risveglia in noi la memoria dei tuoi gesti che ci accolgono, ma pure
 la memoria della violenza che abbiamo commesso per non ripeterla più.
Tutti: Per Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
Testo di apertura                 (Salmo 146,7-10)
Pastore:  Il Signore libera i prigionieri, il Signore apre gli occhi ai ciechi, 
 il Signore rialza gli oppressi, il Signore ama i giusti,
 il Signore protegge i forestieri, sostenta l’orfano e la vedova.
 Il Signore regna per sempre. Alleluia!
Preghiera 
INNO DI APERTURA: 42/1.2.3 - Ti loderò, Signor

Preghiera di illuminazione - Salmo 8
Tutti: O Signore, Signore nostro,
 quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra!
Lettore: Tu hai posto la tua maestà nei cieli.
 Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai tratto una forza.
 Quand’io considero i tuoi cieli, opera delle tue dita,
 la luna e le stelle che tu hai disposte io dico:
Tutti: Che cos’è l’uomo perché tu ne abbia memoria?
 Il figlio dell’uomo perché te ne prenda cura?
Lettore: Eppure tu l’hai fatto solo di poco inferiore a Dio,
 e l’hai coronato di gloria e d’onore.
 Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani,
 hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi:
 pecore e buoi tutti quanti e anche le bestie selvatiche della campagna;
 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, tutto quel che percorre i sentieri dei mari.
Tutti: O Signore, Signore nostro,
 quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra! Amen.

Testo del sermone: Ecclesiaste 1,8-11 [Testo nel frontespizio]

CANTO: Scuola domenicale - Un fuoco inizio ha
Sermone:    Cambiare il passato con la memoria

INTERLUDIO: Luca Gardiol al sassofono
INNO: 14 da Canti con Gioia

Confessione di peccato          (Lettera di Giacomo 1,22-25)

«Mettete in pratica la parola e non ascoltatela soltanto, illudendo voi stessi. 
Perché, se uno è ascoltatore della parola e non esecutore, è simile a un 
uomo che guarda la sua faccia naturale in uno specchio; e quando si è 
guardato se ne va, e subito dimentica com’era. Ma chi guarda attentamente 
nella legge perfetta, cioè nella legge della libertà, e in essa persevera, non 
sarà un ascoltatore smemorato ma uno che la mette in pratica; egli sarà 
felice nel suo operare».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 182/1.2.3 - Io sento la tua voce
Annuncio del perdono                      (Salmo 103,10-13)

«Egli non ci tratta secondo i nostri peccati, e non ci castiga in proporzione 
alle nostre colpe. Come i cieli sono alti al di sopra della terra, così è grande 
la sua bontà verso quelli che lo temono. Come è lontano l’oriente dall’oc-
cidente, così ha egli allontanato da noi le nostre colpe. Come un padre è 
pietoso verso i suoi figli, così è pietoso il Signore verso quelli che lo temono.

INNO DI RICONOSCENZA: 205/1.2.3 - Signor, la tua Parola

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Comunicazioni - Preghiere di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 15 da Canti con Gioia
Benedizione             (Isaia 65,17)

Il Signore dice: «Ecco, io creo nuovi cieli e una nuova terra; non ci si 
ricorderà più delle cose di prima; esse non torneranno più in memoria». 
Nell’attesa che si adempia la promessa del Signore, riceviamo da Dio la 
memoria del passato, la grazia del presente e l’amore che non tramonta 
mai. Amen cantato - POSTLUDIO


